Oggetto: Avviso pubblico per l’assunzione di personale precario della scuola finalizzato all’integrazione scolastica degli alunni con Handicap certificato o E.E.S.. Scuole paritarie. Nota esplicativa 

Con la presente si comunica che si è provveduto a rettificare, con DD n. 15 del 13/01/2010, a seguito di riscontro di errore materiale contenuto nell’avviso pubblico di cui all’oggetto, gli importi finanziabili per ciascuna qualifica professionale, che si intendono pertanto così sostituiti:

· collaboratore scolastico €  2.105,78 per ogni mese di lavoro 

· docente scuola d’infanzia € 2.854,79  per ogni mese di lavoro

· docente primarie € 2.854,79  per ogni mese di lavoro

· docente secondaria di primo grado € 3.011,62  per ogni mese di lavoro

· docente secondaria secondo grado € 3.011,62  per ogni mese di lavoro

Con l’occasione, a seguito delle numerose richieste di chiarimento pervenute dalle Scuole Paritarie,  si precisa quanto segue:

il contributo regionale per l’assunzione di personale finalizzato al sostegno degli alunni con HC o con E.E.S, costituisce un intervento straordinario ad integrazione dei fondi statali assegnati alle scuole paritarie per l’inserimento dell’alunno con handicap. 

L’importo finanziabile è determinato, per ciascun insegnante/collaboratore scolastico, moltiplicando il costo mensile per i mesi di servizio, da calcolarsi dalla data di accettazione del contributo da parte dell’Istituzione Scolastica, scorporando pertanto i mesi di lavoro  eventualmente già effettuati  dall’inizio dell’anno scolastico (può trattarsi quindi non di una nuova assunzione).

Al fine dell’assegnazione del contributo deve corrispondere, da parte della scuola, la revoca della quota aggiuntiva eventualmente richiesta alla famiglia per la copertura dei costi del personale di sostegno assegnato all’alunno.

Ogni insegnante di sostegno/collaboratore scolastico deve essere assunto a cattedra o a posto intero e le eventuali ore eccedenti che non possano essere destinate ad altri alunni con handicap o con E.E.S, devono essere utilizzate per le esigenze della scuola.

